CONFERENZA ANDE 9 NOVEMBRE 2010

 

Il valore dell'Università di Verona per il territorio veronese (di Bettina Campedelli, Vice Rettore dell’Università di Verona)

 

L'università di Verona si presenta oggi - dopo quasi trent'anni di vita dal 1982 - come un ateneo di medie dimensioni, ben inserito nei circuiti internazionali della ricerca scientifica, la cui qualità formativa è ampiamente riconosciuta a livello nazionale e la cui accorta gestione finanziaria rappresenta una solida garanzia di stabilità per il futuro.

Riflettiamo ora sul livello di radicamento raggiunto dall'università nel territorio d'insediamento: Verona e la sua provincia.

L'università - come centro di ricerca, di formazione e di diffusione di competenze e tecnologie - è, infatti, una peculiare istituzione, che svolge funzioni molteplici ricollegabili a beni pubblici (indivisibili) e a beni privati (appropriabili dagli individui).

L’apporto positivo che l'università è in grado di offrire al proprio territorio, sta nel suo appartenere alla categoria degli atenei cosiddetti generalisti, che assommano al suo interno una pluralità di aree disciplinari.

E’ infatti strutturata su quattro macroaree disciplinari: economico-giuridica, medica, scientifica e umanistica. Ciascuna delle quattro macroaree disciplinari coltivate in ateneo concorre a generare il complesso sistema di attività di ricerca, di formazione e di diffusione di competenze e tecnologie da cui si origina il contributo dell'università al proprio territorio.

L’impatto si concretizza nella formazione e inserimento professionale dei giovani, sviluppo culturale delle persone, fabbisogno delle imprese di risorse umane qualificate e di conoscenze-tecnologie applicate, funzionamento del sistema socio-sanitario locale e sviluppo economico territoriale.

 

1. Con riferimento all'ambito della formazione e dell'inserimento lavorativo dei giovani il valore che l'università apporta al proprio territorio è legato alla dimensione e alle caratteristiche della popolazione giovanile che si rivolge all'università, nonché al sostegno che essa università è in grado di offrire in termini di diritto allo studio e di relazione con il mondo del lavoro.

L'ateneo corrisponde borse per il diritto allo studio per un valore che nel A.A. 2009-2010 ha raggiunto 4,5 milioni € e per il 30% dei quali sono beneficiari studenti che risiedono nella città e nella provincia di Verona.

L'inserimento lavorativo dei laureati è inoltre favorito dal completamento dell'attività formativa teorica con periodi di stage e tirocinio.

Nell'anno 2009 sono stati quasi 4.000 gli studenti che hanno frequentato corsi post laurea, e di tirocinio, grazie alla fitta rete di relazioni che l'università intrattiene con le oltre 7.000 aziende accreditate sul territorio.

 

2. Con riferimento all'ambito dello sviluppo culturale delle persone, è legato all'opportunità che l'università offre alle persone di poter accrescere il proprio patrimonio culturale attraverso l’accesso a fonti bibliografiche, a seminari di approfondimento o divulgazione scientifica, a eventi culturali organizzati dall'ateneo; consultazione on-line di un catalogo dei prodotti di ricerca realizzati dai propri ricercatori: si tratta di un patrimonio di circa 56.000 lavori che vertono su tematiche economico-giuridiche, mediche, scientifiche e umanistiche.

Il sistema bibliotecario dell'università è articolato su 33 siti aperti al pubblico e offre la possibilità di accedere liberamente a un patrimonio librario - costituito da circa 450.000 volumi e 10.000 periodici - i cui contenuti riflettono le macroaree disciplinari dell’ateneo.

 

3. Con riferimento all'ambito del fabbisogno di risorse umane qualificate e di conoscenze e tecnologie espresso dalle imprese del territorio, il valore che l'università apporta riguarda da un lato i livelli di riscontro occupazionale dei propri laureati e, dall'altro, le relazioni di collaborazione attraverso le quali concretamente avviene il trasferimento di conoscenze-tecnologie applicate al sistema produttivo.

La condizione occupazionale dei laureati presso l'università di Verona attesta che il 65,8% dei laureati triennali e il 66,70% dei laureati specialistici SONO OCCUPATI.

Le relazioni di collaborazione con il sistema produttivo si realizzano per il tramite di joint project, che consistono in progetti congiunti di ricerca applicata.

 

4. Con riferimento all'ambito del funzionamento del sistema socio-sanitario locale l'università contribuisce mettendo a disposizione competenze mediche e tecniche.

Attualmente sono 212 i medici universitari e 816 i medici in specializzazione che lavorano nelle strutture ospedaliere.

 

5. Con riferimento infine all'ambito dello sviluppo economico locale il valore che l'università apporta al proprio territorio è prevalentemente legato ai livelli di occupazione che l'ateneo - osservato quale entità aziendale - promuove direttamente, e attraverso la ricchezza che induce con l’attrazione di una popolazione universitaria - composta di studenti, docenti e tecnici amministrativi provenienti da altri territori.

La ricchezza indotta dall'università di Verona sul proprio territorio d'insediamento può essere stimata in circa 90 milioni/€ annui.

